
Deliberazione della Giunta Comunale n.ro 67 dd. 29.10.2014,  immediat. eseg. 
 
OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO PARTICOLARE PER VENDITA LEGNAME USO 

COMMERCIO ASSEGNATO PRIMA DELLA FATTURAZIONE E IN 
CATASTA. 

 
 
 Il relatore comunica che: 
 
- Con deliberazione della Giunta Comunale n.ro 54 dd. 09.09.2014 si è provveduto ad operare 

opportuna variazione a bilancio per coprire i costi per la “fatturazione” in proprio dei lotti di legname 
assegnati al Comune per il corrente esercizio. Tale scelta veniva operata in quanto: 

• il legname assegnato per il corrente esercizio in termini di ripresa annuale, è costituito in buona 
parte da schianti conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici dello scorso inverno con la 
conseguenza che la permanenza degli schianti nel bosco per la prossima stagione invernale 
potrebbe comprometterne il valore commerciale; 

• si è pertanto  ritenuto di procedere all’affidamento per l’anno 2014 dei lavori di taglio, esbosco ed 
accatastamento di tutti i lotti previsti in assegnazione al Comune di Castelfondo ad uso 
commercio sia sulla proprietà catastale in Provincia di Bolzano che in Provincia di Trento. 
 

- Per quanto attiene alla Provincia di Bolzano, i lotti assegnati risultano già esboscati e raccolti in 
catasta in località Bus del Castrin lungo la strada provinciale per la Val d’Ultimo; 
 

- A seguito di successive procedure di affido, le operazioni di esbosco dei lotti sul territorio in provincia 
di Trento sono state affidate, da ultimo con assegnazione di data 28.10.2014; 
 

- La Camera di Commercio di Trento si è dichiarata disponibile a supportare il Comune, unitamente ad 
altri comuni della zona per le procedure di vendita del legname con il metodo ed i criteri già collaudati 
all’interno del ”Progetto Legno” dalla stressa promosso ed assistito negli scorsi anni; 
 

Ritenuto pertanto opportuno aderire all’ iniziativa con cui la Camera di Commercio di Trento 
promuove la commercializzazione del legname trentino allestito su strada; 
 

Considerato che di consueto il legname uso commercio viene “fatturato”, misurato e depositato su 
piazzale comunale, pronto per la vendita; 
 

Preso atto dell’opportunità di vendere il materiale legnoso prima del taglio, garantendo in questo 
modo all’acquirente la possibilità di richiedere la fatturazione secondo le esigenze del mercato, eccezion 
fatta per i lotti già accatastati relativi alla proprietà in Provincia di Bolzano; 
 

Considerato che l’iniziativa permetterà al Comune di spuntare in ogni caso prezzi più vantaggiosi 
nella vendita del materiale legnoso, ed a maggior ragione per il legname non più dimensionato a caso, ma 
in base alla volontà dell’acquirente; 
 

Ritenuto per questo di assumere specifico “Atto di indirizzo Particolare” con attribuzione al 
Segretario Comunale dei compiti per determinare la vendita del legname come sopra specificato; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Udita la relazione; 
 
Accertata l’urgenza a provvedere in merito. 
 
Visti gli artt. 16 e 16 bis della L.P. 23 novembre 1978, n. 48 come introdotto dagli artt. 12 e 13 

della L.P. 27 agosto 1992, n. 16; 

Vista la deliberazione giuntale n.ro 38 dd. 01.07.2014, esecutiva ai sensi di legge, avente per 
oggetto: “Approvazione piano esecutivo di gestione (PEG) per l’esercizio finanziario 2014”;decreto 
sindacale prot. n.ro 818 dd. 21.03.2011 di individuazione dei responsabili degli uffici; 

 
Acquisito sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnico-

amministrativa, reso dal Segretario comunale (art. 81, comma 2 D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L) ; 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e quindi  non necessita del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art. 19 DPGR 4/L/1999);  
 
 Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano, 
 

d e l i b e r a 
 
1) Di confermare per l'anno 2014 la proposta di aderire all’iniziativa con cui la Camera di Commercio 

di Trento promuove la commercializzazione del legname trentino allestito su strada seguendo i criteri 
e il metodo già utilizzati per il “Progetto Legno” già gestito dalla medesima negli esercizi pregressi. 

 
2) Di stabilire sotto forma di atto di indirizzo particolare che, la vendita del materiale legnoso uso 

commercio assegnato per l’anno in corso, venga effettuata relativamente ai lotti assegnati sul 
territorio di competenza in Provincia di Trento,  prima della fatturazione per dare modo alle ditte 
acquirenti di fissare la lunghezza del materiale stesso in base alle esigenze. 

 
3) Di dare atto che rimangono comunque a carico del Comune di Castelfondo gli oneri per la 

“fatturazione” da effettuarsi dopo la vendita. 
 

4) Di confermare per i lotti posti in vendita con tale metodo i seguenti prezzi a base d’asta: 
 

DENOMINAZIONE ASSORTIMENTO 
VOLUME NETTO 
PRESUNTO MC. 

BASE D’ASTA 
€/mc 

PAREANE SCHIANTI Unico 367,00 76,00 
PARLON SCHIANTI Unico 147,00 73,00 
PLAZA DEI CAVAI Unico 266,00 85,00 
CASTRIN BASSO 1 Catasta ml 4,00 203,00 84,00 
CASTRIN BASSO 2 Imballo e Catasta 432,00 72,00 

 
5) Di comunicare ai capigruppo consiliari l’avvenuta adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 79, 

comma 2 del D.P.Reg. 01.02.2005 n.ro 3/L.  
 

6) Di dichiarare, per le motivazioni espresse in premessa, la presente immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 79, comma 4 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n.ro 3/L. 

7) Di pubblicare, per estratto, copia della presente deliberazione nel portale telematico 
www.Albotelematico.tn.it 
 

8) Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.; 
b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 

sensi della legge 06.12.1971 n. 1034; 
c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
 


